
 

 

 

 

 

 

 

PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

Priorità 4 Attrattività, coesione e sviluppo territoriale 

 

Obiettivo Specifico 5.2 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 

inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

nelle aree diverse da quelle urbane 

 

 

Azione 5.2.1 Attuazione delle Strategie Territoriali per le Aree Montane e Interne (STAMI)  

 

 

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELLA STAMI  

 

 

 



1. DATI GENERALI DI PROGETTO  

 1.1 Denominazione del progetto 
 RIGENERAZIONE E RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE DEL COMPLESSO SPORTIVO IN LOCALITÀ MIGLIARO 
  

 
1.2 Abstract del progetto 

 Fornire una sintesi del progetto (max 1000 caratteri) che sarà utilizzata ai fini di informazione e pubblicità dei progetti 
approvati 
 
L’azione di riqualificazione/rigenerazione coinvolge l’ambito del piccolo stadio di Migliaro e s’inserisce all’estremità 
est della frazione, tra il tessuto residenziale, il comparto produttivo e il Po di Volano, agendo da completamento dei 
servizi alla collettività già presenti. L’intervento prevede: riqualificazione del campo sportivo, con nuovo manto in 
erba sintetica, recinzione e sostituzione della precedente illuminazione con nuovo impianto led, in ottica di 
sostenibilità energetica; inserimento di un nuovo campo polivalente all’aperto, per la collettività; riorganizzazione 
degli spogliatoi come ambito di pertinenza non solo del campo ma anche delle attività attinenti al nuovo campo 
polivalente attiguo; realizzazione di un nuovo approdo sulla sponda destra del Volano per l’intermodalità via acqua; 
ridisegno paesaggistico degli spazi aperti all’interno del sistema, completati da un tratto ciclabile di connessione tra 
approdo, area sportiva e comparto produttivo limitrofo. 

 
1.3 Beneficiario  

Denominazione COMUNE DI FISCAGLIA 

Partita IVA o CF 01912970389 

Via/Piazza e n. civico PIAZZA XXV APRILE, 8 – LOC. MIGLIARO 

CAP  44027 

Comune FISCAGLIA 

Provincia FERRARA 
*Il beneficiario è inteso come un soggetto pubblico responsabile dell’avvio e dell’attuazione e della spesa del progetto  

 
1.4 Localizzazione del progetto (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

Via/Piazza e n. civico VIA G. MATTEOTTI, 8 – LOC. MIGLIARO 

CAP  44027 

Comune FISCAGLIA 

Provincia FERRARA 

 
1.5 Proprietà del bene oggetto di intervento (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

Indicare la proprietà pubblica del bene oggetto di intervento.  
Nel caso in cui il bene sia dato in concessione al beneficiario, indicare la denominazione del concedente e la durata 
della concessione.  
 
PROPRIETA’ COMUNE DI FISCAGLIA 
 

 



 
2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

2.1 Inquadramento del progetto nell’ambito del PR FESR 2021-2027 

Priorità PR FESR 2021-2027 Indicare a quale priorità del PR FESR fa riferimento il progetto 
Priorità 4 Attrattività, coesione e sviluppo territoriale 

Obiettivo specifico  Indicare a quale obiettivo specifico del PR FESR fa riferimento il progetto 
Obiettivo Specifico 5.2 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello lovale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane 

Azione PR FESR 2021-2027 Indicare a quale azione del PR FESR fa riferimento il progetto 
Azione 5.2.1 Attuazione delle Strategie Territoriali per le Aree Montane e 
Interne (STAMI) 

 
 

2.2 Inquadramento del progetto nell’ambito della STAMI 
Illustrare la coerenza dell’intervento con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nella STAMI 
La proposta progettuale risulta coerente con entrambe le linee di intervento individuate nella strategia: ridurre le 
disuguaglianze economiche, sociali, territoriali (povertà educativa, inclusione giovani, contrasto allo spopolamento, 
creazione opportunità) e valorizzazione e tutela del territorio (Turismo sostenibile, infrastrutture verdi, mobilità e 
connessioni). Di fatti, ha l’obiettivo, rispettivamente, di: 

• creare uno spazio urbano rigenerato dall'alto valore sociale, per i giovani del territorio, in cui svolgere attività 
sportive e ludico culturali; 

• completare l’opera di ricucitura funzionale della porzione est dell’abitato di Migliaro attraverso una serie di 
attività a matrice collettiva che agiscono da filtro tra la zona residenziale e la contigua area produttiva 

• creare un attracco fluviale grazie al quale raggiungere il corso d’acqua Volano dal quale, a sua volta, poter 
raggiungere i 3 centri di Fiscaglia, promuovendo così la mobilità lenta e sostenibile. 

 

2.3 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 
Illustrare la coerenza dell’intervento con: 

1. la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FESR 21-27; 
2. il Documento Strategico Regionale; 
3. la Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Gli obiettivi che con la presente proposta progettuale si intendono conseguire sono conformi a quelli previsti dalle 
programmazioni locale e regionale, e possono riassumersi in: 

1. priorità 4 – Attrattività, coesione e sviluppo territoriale del PR FESR 21-27, obiettivo specifico 5.2. Essa, infatti, 
si propone di promuovere l’inclusione della comunità, in particolare dei giovani, in contrasto allo 
spopolamento del territorio, grazie alla rigenerazione e riqualificazione del complesso sportivo di Migliaro per 
creare uno spazio urbano in cui svolgere attività sportive e ludico-culturali. L’intervento completa la ricucitura 
di questa porzione di abitato con servizi alla collettività che integrano quelli esistenti e conferiscono dignità al 
fronte residenziale, ponendosi come filtro – anche paesaggistico - verso la limitrofa zona produttiva. 
L’intervento risulta dunque un progetto integrato a livello sociale e ambientale per la promozione del 
territorio e dei suoi servizi di inclusione, integrazione e di supporto alle famiglie; 

2. riguardo la rispondenza con il Documento Strategico Regionale, sono presenti due coerenze: obiettivo 
strategico “Emilia-Romagna, regione della conoscenza e dei saperi” e obiettivo strategico “Emilia-Romagna, 
regione della transizione ecologica”. La rigenerazione e riqualificazione del complesso sportivo per creare uno 
spazio urbano per attività sociali e sportive permette la diffusione della conoscenza del territorio. L’attracco 
fluviale e il suo conseguente collegamento al fiume, contribuisce alla mobilità sostenibile e alla transizione 
ecologica in atto in Regione, creando un corridoio intermodale perfettamente aderente alle strategie e 
obiettivi regionali attuali e futuri; 

3. relativamente alla Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, l’operazione risulta in linea 
con l’obiettivo 13 – lotta contro il cambiamento climatico e l’obiettivo 11 – città e comunità sostenibili, 
l’inclusione dei giovani in primis e di tutta la comunità grazie alle attività che si svolgeranno nel complesso 
sportivo rigenerato, unita alla creazione di un corridoio lento di collegamento con la viabilità fluviale, mirano 
a sviluppare un dispositivo architettonico improntato alla mixitè funzionale, in grado di trasformarsi in un 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/programma
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/documenti/dsr-2021-2027_approvato-assemblea-legislativa_delibera-44-2021.pdf
https://www.regione.emilia-romagna.it/agenda2030


attrattore a scala territoriale, intersecando nei suoi obiettivi, quello di diverse strategie territoriali. 
 

2.4 Descrizione del progetto 
Illustrare il progetto, descrivendone obiettivi, risultati attesi, destinazione d’uso e modalità di gestione. 
 
Il progetto di rigenerazione e riqualificazione funzionale e formale del complesso sportivo in località Migliaro, 
s'inserisce nella più ampia visione di ripartenza sociale e d economica, attraverso la messa a valore del rapporto tra la 
parte più antropizzata e il fiume. Le attività considerate all’interno del progetto rappresentano un intreccio fertile tra 
le componenti sportiva, ludica ed economica e mirano a sviluppare un dispositivo architettonico improntato alla 
mixitè funzionale, in grado di trasformarsi in un attrattore a scala territoriale per la comunità, una nuova polarità sulla 
base della premessa fondamentale di valorizzazione del paesaggio come migliore infrastruttura (facente capo alla 
visione strategica di Metropoli di Paesaggio, condivisa a livello di Piano Territoriale di Area Vasta). La realizzazione di 
un’area polisportiva, inserita in adiacenza al già presente campo e progettata per riorganizzare l’area verde esistente 
ora inutilizzata, agisce inoltre come importante filtro per la componente residenziale di questa porzione di abitato, nei 
confronti della contigua area produttiva. Un ambiente integrato e inclusivo connesso all’ambito della promozione 
della mobilità lenta e sostenibile, grazie alla realizzazione del nuovo attracco fluviale di progetto, permetterà di fruire 
del corso d’acqua Volano, come infrastruttura di paesaggio in grado di raggiungere - attraverso approdi e darsene già 
esistenti - i tre centri di Fiscaglia, favorendo la riscoperta del territorio e una interconnessione locale fra luoghi 
d'interesse, promuovendo il processo integrativo-inclusivo in essere dal 2014 a seguito della fusione dei tre ex 
Comuni. 
L’azione di riqualificazione/rigenerazione s’inserisce all’estremità est della frazione, tra il tessuto residenziale, il 
comparto produttivo e il Po di Volano, agendo da completamento dei servizi alla collettività già presenti 
(poliambulatorio di comunità, centro per le famiglie e centro bambini e genitori, e lo sportello comunale per servizi 
volti all'integrazione). Il progetto prevede i seguenti interventi e le rispettive superfici interessate:  
riqualificazione del campo sportivo – di area corrispondente a circa mq 650 -  con nuovo manto in erba sintetica, 
recinzione e sostituzione della precedente illuminazione con nuovo impianto led, in ottica di sostenibilità energetica;  
inserimento di un nuovo campo polivalente all’aperto, per la collettività, corrispondente a un’area di circa mq 450 ;  
riorganizzazione degli spogliatoi - corrispondenti a un’area di circa mq 500  - come ambito di pertinenza non solo del 
campo ma anche delle attività attinenti al nuovo campo polivalente attiguo;  
realizzazione di un nuovo approdo attraverso pontile galleggiante con struttura in acciaio e piano di calpestio in legno 
- corrispondente a un’area di mq 25 - sulla sponda destra del Volano per l’intermodalità via acqua;  
ridisegno paesaggistico degli spazi aperti all’interno del sistema, per una superficie complessiva di mq 7000,, con 
inserimento di alberature autoctone per ombreggiamento e completati da un tratto ciclabile di lunghezza attorno a ml 
300 in superficie drenante, di connessione tra approdo, area sportiva e comparto produttivo limitrofo.  
L’obiettivo generale è quello di riorganizzare questa parte di tessuto urbano, tra spazi verdi e servizi alla collettività e 
come cuscinetto di filtro tra residenza e luoghi della produzione, riabilitando la presenza del fiume come valore 
aggiunto per la comunità, in coerenza con i principi del nuovo Piano Urbanistico Generale in corso di redazione (per la 
precisione, da poco adottato). 
Il contesto nel quale s'inserisce la nuova progettualità arricchisce e valorizza gli attuali servizi presenti, come il centro 
ambulatoriale degli Infermieri di Comunità, il centro bambini e genitori comunale e gli sportelli distaccati del centro 
servizi di integrazione comunale. La riqualificazione delle attrezzature sportive polivalenti e i nuovi ambiti di socialità 
per il quartiere inseriti nel progetto creano uno spazio urbano rigenerato dall'alto valore sociale, per i giovani e le 
famiglie insediate nel territorio. Il progetto inoltre migliora la fruibilità degli spazi, da alcuni anni inseriti e riconosciuti 
come ambiti strategici di accoglienza all'interno del Piano Intercomunale di Protezione Civile, integrando di fatto 
anche i diversi obiettivi strategici regionali sempre più di attualità. 
 
Il progetto, quindi, persegue i seguenti obiettivi generali: 
rispondenza, sotto il profilo culturale, al servizio ecosistemico educativo e ricreativo, nella generazione di opportunità 
per lo sport, il benessere psico-fisico, le funzioni ricreative così come quelle educative, attraverso lo sviluppo di un 
progetto finalizzato alla realizzazione di una centralità per la collettività, tra attività all’aperto, spazi comunitari e 
paesaggio “naturale” verso il fiume, nonché alla generazione di nuove microeconomie e socialità;  
- Sostenibilità in termini di durata, manutenibilità e ciclo di vita delle opere;  
- Efficacia delle scelte costruttive, finalizzate alla massima fruizione e accessibilità, nonché alla mitigazione 

ambientale e paesaggistica e alla sostenibilità energetica;  
- Semplicità costruttiva, qualità e riconoscibilità degli interventi. 
 
Nella descrizione del progetto andranno inoltre evidenziati, ove pertinenti: 



1. il livello di accessibilità e fruibilità dell’intervento; 
Le attività considerate all’interno del progetto rappresentano un’interazione tra le componenti esistenti e 
mirano a rafforzare gli obiettivi strategici di inclusione sociale, sportiva, ludica, culturale ed economica con 
l’obiettivo di sviluppare un dispositivo architettonico in grado di trasformarsi in un attrattore a scala 
territoriale per la comunità; 

2. la capacità dell’intervento di attivare integrazioni e sinergie con il sistema economico e di incidere sulla 
qualificazione del sistema territoriale; 
Il progetto si pone come tassello di completamento di una parte residenziale dell’abitato di Miigliaro, già 
parzialmente dotata di servizi alla collettività; l’intervento, a carattere ludico-sportivo, integra dunque il 
comparto con servizi polifunzionali dedicati allo sport e all’igiene psico-fisica, provvedendo al temppo stesso 
a ricucire il verde “standard” rendendolo attrezzato e collegandolo al paesaggio fluviale, ottenendo in tal 
modo un filtro importante verso la contigua zona produttiva. Il contesto nel quale s'inserire la nuova 
progettualità arricchisce e valorizza gli attuali servizi presenti, come il centro ambulatoriale degli Infermieri di 
Comunità, Il centro bambini e genitori comunale e gli sportelli distaccati del centro servizi di integrazione 
comunale. Il campo polivalente di quartiere inserito nel progetto crea uno spazio urbano rigenerato dall'alto 
valore sociale, per i giovani del territorio e non solo. 

3. la capacità dell’intervento di attivare processi partecipativi e di attivare nuove forme di socialità e di 
inclusione attiva dei cittadini 

Gli spazi a progetto realizzati saranno resi funzionali e poliedrici all’attivazione di varie forme di inclusività, nel 
più ampio e variegato spettro di definizione di socialità e di inclusione attiva dei cittadini, funzionale non solo 
alla loro fruizione ma anche a possibili forme di gestione in sinergia con l’Amministrazione Comunale, al fine di 
portare a compimento uno dei valori in termine di obiettivi che queste progettualità hanno nella loro matrice 
più intrinseca. 

4. il contributo atteso in termini di incremento del benessere dei cittadini; 
Il nuovo progetto finalizzato allo sviluppo di una centralità di servizi  interconnessi e complementari con gli 
esistenti nel territorio, sviluppata per la collettività, tra attività all’aperto, spazi comunitari e paesaggio 
“naturale”, nonché alla generazione di nuove micro-economie e socialità, determina rispondenza, sotto il 
profilo culturale, al servizio ecosistemico educativo e ricreativo, nella generazione di opportunità non solo per 
lo sport, ma anche di benessere psico-fisico, alle funzioni ricreative così come quelle educative volte al 
benessere della famiglia e della genitorialità altro importante obiettivo della strategia delle Aree Interne; 

5. il contributo atteso sull’attrattività del territorio  
La strategia di progetto si inserisce nella più ampia visione di sviluppo di questa porzione del comune come 
ambito denso di servizi e dotazioni territoriali, filtro contemporaneo tra la parte più antropizzata e il fiume. Le 
attività considerate all’interno del progetto complessivo – riguardante la riqualificazione non solo dell’intero 
campo da calcio e delle sue pertinenze, rappresentando un intreccio fertile tra le componenti sportiva, ludica, 
culturale ed economica e mirando a sviluppare un dispositivo architettonico improntato alla mixitè funzionale, 
in grado di trasformarsi in un attrattore a scala territoriale per la comunità, una nuova polarità sulla base della 
premessa fondamentale di valorizzazione del paesaggio come migliore infrastruttura (facente capo alla visione 
strategica di Metropoli di Paesaggio, condivisa a livello di Piano Territoriale di Area Vasta).  

6. la capacità di valorizzazione del paesaggio e delle risorse naturali e aree di pregio paesaggistico e 
naturalistico; 
Un ambiente integrato e inclusivo connesso all’ambito della promozione della mobilità lenta e sostenibile, 
grazie allo sviluppo del nuovo attracco fluviale di progetto, sarà così possibile raggiungere il corso d’acqua 
Volano, dal quale grazie ad approdi e darsene già esistenti sarà possibile raggiungere i 3 centri di Fiscaglia 
creando un corridoio lento, favorendo la riscoperta del territorio del ferrarese e una interconnessione locale 
fra località e luoghi d'interesse, favorendo altresì il processo integrativo in essere dal 2014 a seguito della 
fusione dei tre ex Comuni. Attraverso questo sistema progetto, intersecandosi con un sistema intermodale 
territoriale esistente, sarà possibile raggiungere diversi d’interesse come:  
-Museo del Trotto inserito nel Masterplan di area Leader; 
-Torre Tieni inserito nel Masterplan di area Leader; 
-Nuova Pista ciclabile di valorizzazione del Santuario della Madonna della Corba (immagine del Patrono del 
Comune fuso) anch’essa inserita nel Masterplan di area Leader; 
-Sistema di chiuse irrigue patrimonio censito nel Registro Mondiale delle strutture irrigue, oggetto di 
candidatura a sito Unesco; 
-Valorizzazione di continuità e sviluppo di percorsi volti alla mobilità lenta, grazie al sistema di darsene e 
approdi esistenti interconnessi a questa proposta progettuale, ponendo a sistema le opportunità colte in 
passato con quelle future, divenendo sempre più concreta la possibilità di un corridoio lento acqua-terra 



interconnesso con – la città d’arte Estense (Ferrara) e la zona del Territorio del Delta, riconosciuta in tutto il 
Mondo grazie anche all’ottenimento dell’importante riconoscimento MAB Unesco. 

7. la qualità e disponibilità dei servizi alle comunità locali; 
Il contesto nel quale s'inserire la nuova progettualità arricchisce e valorizza gli attuali servizi presenti, come il 
centro ambulatoriale degli Infermieri di Comunità, Il centro bambini e genitori comunale e gli sportelli 
distaccati del centro servizi di integrazione comunale. Il campo polivalente di quartiere inserito nel progetto 
crea uno spazio urbano rigenerato dall'alto valore sociale, per i giovani del territorio e non solo. 

8. la capacità dell’intervento di generare benefici in termini di adattamento e/o mitigazione dei cambiamenti 
climatici; 
Lo sviluppo e la fruizione periodica dell’asse fluviale, a progetto completato, permetterà inoltre la possibilità 
di presidio informale del territorio nei tratti interessati dal corridoio intermodale lento, offrendo una capacità 
di monitoraggio nettamente superiore rispetto a oggi, che in assenza di infrastrutture e in assenza di luoghi 
idonei attrezzati, rende attualmente questa attività eseguita dai soli addetti ai lavori, limitandone, a volte, la 
tempestività degli interventi propedeutici la mitigazione di effetti connessi ai cambiamenti climatici 
(cedimenti spondali, frane, presenza di vegetazione eccessiva ostacolo del flusso acqueo a seguito di piene). 
In sintesi, una maggiore presenza di transito sull’asta fluviale, favorita dalla creazione di luoghi d’interesse 
rigenerati e ulteriori punti di attracco, faciliterà un apporto volontario in ambito di cittadinanza attiva, di 
“aiuto”, finalizzato a supportare l’efficienza idraulica per le comunità, aspetto già positivamente riscontrato 
su altra asta fluviale “Navigabile”, in quel caso grazie a una presenza attiva e costante dei pescatori; 

9. l’integrazione e/o le sinergie attivabili con altri progetti previsti nell’area territoriale su cui insiste l’intervento. 
Questo progetto, per centralità, baricentrismo e collocazione territoriale, nonché per la trasversalità degli 
obiettivi, mette a sistema diverse “mission” regionali, in parte in corso di realizzazione attraverso altre 
bandistiche, in parte, come questa, a supporto di un progetto interconnesso di area vasta territoriale. In 
sintesi, questo intervento si innesta su dinamiche e azioni multiformi, che già stanno caratterizzando 
fortemente questo lembo di territorio: valorizzazione asta fluviale, progetto del reticolo ciclabile e ciclovie 
nazionali, ambiente e paesaggio nella logica di “Metropoli di Paesaggio”, marketing territoriale, inclusione 
sociale legata a presenza in loco di associazioni accreditate a livello regionale, sviluppo di economie legate a 
prodotti a km0 in ambito agricolo, rigenerazione urbana e AppiFarm, attenzione alla sfera religiosa 
concretizzata nella valorizzazione del Santuario della Madonna della Corba, patrona del Comune di Fiscaglia 
(una delle prime piste ciclabili realizzate in materiale fotoluminescente). 

3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

 

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento 

 Fase già realizzata (data) Data inizio effettiva o 
prevista 

Data fine prevista 

LAVORI 
Progetto di fattibilità tecnica ed 
economica  

04/22   

Progetto definitivo  INCARICO AFFIDATO 
09/22 (Progettazione 

esecutiva ottenuta con 
contributo (Contributi 

interventi per la spesa di 
progettazione definitiva ed 
esecutiva, art. 1, commi da 

51 a 58, L. 160/2019 - 
Annualità 2022) 

  

Progetto esecutivo  INCARICO AFFIDATO 
09/22 Progettazione 

esecutiva ottenuta con 
contributo (Contributi 

interventi per la spesa di 
progettazione definitiva ed 
esecutiva, art. 1, commi da 

51 a 58, L. 160/2019 - 
Annualità 2022) 

  



Indizione gara  01/25 02/25 

Stipula contratto  04/25 04/25 

Esecuzione lavori   04/25 04/26 

Collaudo  05/26 07/26 

SERVIZI/FORNITURE 
Progettazione/atti propedeutici    
Stipula contratto fornitore    
Certificato regolare esecuzione    



4. DATI FINANZIARI 

4.1 Modalità di finanziamento  

Risorse Valori assoluti (in euro) % 
Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 
2021-2027 

€. 756.000,00 80 

Risorse a carico del beneficiario  €. 189.000,00 20 

TOTALE €. 945.000,00 100 

 

 4.2 Quadro economico   
Tipologia di spesa* Importi (in 

euro)** 
A Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi, 

opere di ingegno, incentivi per funzioni tecniche (fino ad un massimo del 10% del valore del 
progetto da rendicontare sulla base di giustificativi di spesa)  

79.533,20 

B Spese per l’esecuzione di lavori per riqualificazione, valorizzazione, rigenerazione e fruizione 
degli spazi pubblici e del patrimonio storico, artistico, culturale, tutela della natura e della 
biodiversità, patrimonio e risorse naturali, infrastrutture verdi e blu, paesaggio e risorse 
naturali, infrastrutture ciclistiche, percorsi tematici. 

791.866,80 

C Spese per l’acquisizione di beni e servizi per azioni di promozione del patrimonio culturale e 
dei servizi culturali   

 

D Spese per attrezzature, impianti e beni strumentali finalizzati anche all’adeguamento degli 
standard di sicurezza, di fruibilità da parte dei soggetti disabili  

28.600,00 

E Spese per arredi funzionali al progetto  

F Costi per l’avvio della gestione di attività e servizi  

G Costi di promozione e comunicazione  

H Costi generali per la definizione e gestione del progetto (fino ad un massimo del 5% forfettario 
calcolato sul totale delle altre voci di spesa)  45.000,00 

TOTALE 945.000,00 
*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come indicativa e sarà 

poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 

**Gli importi vanno indicati al lordo dell’IVA 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità stimate di spesa dell’intervento) 

2024 2025 2026 

192.922,42 € 336.448,70 € 415.628,88 € 
*La distribuzione della spesa per annualità in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come 

indicativa e sarà poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 

 

4.4 Sostenibilità gestionale e finanziaria  
Descrivere le modalità che si intendono attivare al fine di garantire la sostenibilità gestionale e finanziaria del progetto 
intesa come disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e manutenzione degli investimenti previsti  
 
 

La sostenibilità finanziaria del progetto, intesa come la disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di 
gestione e manutenzione degli investimenti previsti, sarà eseguita dal Comune di Fiscaglia attraverso le 
risorse proprie di Bilancio. Per quanto invece riguarda la gestione delle attività e quindi del patrimonio 
sportivo-ricreativo, l’Amministrazione Comunale intende creare delle sinergie con le associazioni di 



volontariato del territorio, al fine di istituire un dialogo con il “terzo settore” che possa essere virtuoso 
nell’integrazione dei percorsi collaborativi per la crescita e lo sviluppo delle potenzialità che le nuove 
strutture daranno al sistema “ambiente, sport, paesaggio”, all’interno di un contesto di vivibilità da parte 
dell’intera comunità e non solo; aprendosi ai contesti del “turismo lento” attraverso servizi di accoglienza o 
di supporto ed informazione ai visitatori. Il Comune valuterà in itinere se mantenere la gestione diretta dei 
servizi o se procedere ad un affidamento esterno alle associazioni del territorio, utilizzando gli strumenti 
previsti dal Codice degli Appalti 



5. INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO 

5.1 Indicatori* 

Codice Indicatori di realizzazione Unità di misura Valore previsto a 
conclusione del 

progetto 
RCO74 Popolazione interessata dai progetti che rientrano 

nelle strategie di sviluppo territoriale integrato 
Persone 

8.403 

RCO77 Numero di siti culturali e turistici beneficiari di un 
sostegno 

Numero  

RCO112 Portatori di interessi che partecipano alla 
preparazione e attuazione delle strategie di sviluppo 
territoriale integrato 

Soggetti coinvolti 230 

 

Codice Indicatori di risultato Unità di misura Valore di base o di 
riferimento 

(rilevato all’inizio 
del progetto) 

Valore previsto a 
conclusione del 

progetto 

RCR77 Visitatori dei siti culturali e turistici 
beneficiari di un sostegno 

Visitatori/anno   

*indicazioni per la corretta quantificazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda 

 

5.2 Categorie di intervento (individuare il/i settori di intervento attinenti al progetto e quantificarne le 

risorse allocate) 

Codice Settore di intervento Risorse allocate 
079 Tutela della natura e della biodiversità   
083 Infrastrutture ciclistiche  
165 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei 

servizi turistici 
 

166 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei 
servizi culturali 

 

167 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e 
dell’ecoturismo diversi dai siti Natura 2000 

 

168 Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici €. 945.000,00 

 


